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La ristrutturazione 
dell'olivicoltura 

Toscana 

Alfredó 

ont été conrmuniquées par l'Auteur. 
illustrant ret  article nous La dell'olivo in Toscana, nel 

contesto italiana, non 
occupa un posto di : 

di piante,  che  costi- 
tuiscono  il olivicolo  nazionale, 
soltanto 25  milioni  di  olivi in Toscana 

80 mila in 
mila in 

Anche la 
sulla media di 225 mila  quin- 

tali annui, a 1 100 O00 = 
quintali molto modes- 
tamente alla del 
niente dalla attività olivicola  nazionale. 

Ciononostante è 
le più conosciute ed 

l'alta qualità dei  suoi  oli 
destinati quasi al 
consumo. 

La dell'olivo in Toscana ha 
avuto di notevole e 

non solo nel  passato quando, 
assieme alla vite, ha la boni- 
fica di una declivi e 
consentito su vasti 

successiva- 
degli studi che hanno 

consentito della cono- 
scenza  della pianta e  infuso una 

E' in Toscana infatti 
che hanno iniziato ad i  più  insigni 

. studiosi dell'olivo,  ed è da 
che  si sono in tutta le 

specializzate  in  questa 
le nuove  tecniche  e  le  nuove 

acquisizioni  nel  campo  scientifico  e  nella 
tecnica applicata. 

negli 
moltissime  aziende  toscane, la 
ha consentito nel  passato una 
pazione  spesso  notevole al 

le del 
suo ciclo  vegetativo,  che  esigono  e  consen- 
tono l'attuazione delle 

in sfasati alle 
scadenze imposte dalle 
ad esempio la vite con la quale  l'olivo 

del 
in Toscana ha e 

nelle,  aziende 
il annuo del 

umano e inanimato, consentendo 
così una 

stabilmente impiegata in azienda, 
nonchè dei  mezzi  meccanici, tutto 
il dell'anno. 

in Toscana,  dunque,  sia 
che si attui in collina,  che  lungo  il 
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in ambienti  cioè  spiccatamente 
vocati alle è un'attività 
che non può - se non  in casi  accezionali - 

menti attualmente esistenti,  ai 
è molto difficile 

valida  economicamente. 
La vite - l'unica dell' 

olivo - può (come in ha già 
fatto) la pianta oleacea  nel 

a quando 
questi consentano il facile  impiego  dei 
mezzi  meccanici. 

La tendenza, già manifestatasi da alcuni 
anni, di fin  dove è possibile, 
l'olivo con la vite, è da 

del  vigneto, 
specialmente  se gli  olivi sono in 

Ad la 
dell'oliveto stanno i  più alti costi di 
zione. La sola del men- 

il 25-30 % sul 
nell'oliveto 

incide il 60 
costi di 

oliveto, che la 
tività della alla  vite, non 
sono i soli ad una 

situazione di 
toscana non 

che la essenzialmente 
legata alla la quale  nacque 

alla messa a 
dei più difficili. 

L'olivo, al di attività 

biva in e 
minate tutta  la mano 

le nei 
casi di e specializzazione 

mai in 
: sotto le piante  venivano 

coltivati il le patate, le  fave, la 
le bestie;  e negli spazi 

di 
viti e  di tutti questi 
conseguiva un 
della 

Con la 
delle 

venuti  a anti- 
economicità  della coltivazione con le 
nuove di conduzione  che hanno 
sostituito Quando poi  anche 
la mano è venuta  a 

sono di 
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è teso ad o a 
alcune coltu- 

all’olivo, con 
tiviti sulle sue capacità E’ una 

fecilmente constatabile: nell’ultimo 
toscana ha subito 

un declino  e in molte zone 
dono della è quasi totale. Non 
ultima causa  del  declino la spietata ed 

da degli oli di 
seme  e  degli oli di oliva non 
mente  commestibili. 

questa  situazione, che va 
vandosi ogni .anno, c’è da 

toscana 
Un esame  obbiettivo  della situazione ci 

in molte zone e 
in quali la dell’ 

campi alle  macchine 
, o una la 

abbandonata e  sugli 
un 

suolo di  essenze le quali non 
moltissime zone, 

che vaste 
con 
mezzi  meccanici, non 

nè abbandonata, nè sostituita, 
la mancanza  di  valide 

native viticoli  a 
denominazione l‘olivo 

la vite,  anzi 
con questa, anche 

se in questo  caso,  avendo 
ceduto assu- 

di 
senso  economico  della non potendo 

la in  fatto 
di 

di 
che in Toscana, sia 

e alla base  degli coltu- 

assieme  alla  vite, nelle zone a 
coe- 

con attività, quale ad esempio 
quella  zootecnica,  dove la dei 
non idonei alla dell’olivo, ma 
vocati  alle 

di 

ad una 
al e ai capitali impiegati, 

una 
situa- 
o a 

le piante 

54 
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in condizioni di abbondante- 
mente  e  costantemente. 

zione  olivicola una 
non man- 

cano: 
attualmente conseguite in Toscana 

in a  quelle  delle 
olivicole  italiane,  e  alle  soddisfacenti 

dalla 
di pochi anni, su vaste ove 

è stata una del 
sistema di allevamento  e di coltivaz?one, 

da una 
di  tutta l‘azienda  olivicola. 

infatti che la annua in olive a 
pianta è 4,4 in olio l,l), 
con oscillazioni che vanno 6,6 
nelle  piante site in dï 
a 2,9 in quelle di 

più si anche 
nelle  stesse  zone di 
evidentemente, sono le condi- 
zioni  dell’ambiente  nel quale si  sviluppa 

in queste  condizioni, 
accanto  a  olivi  che meno di 
1 di olio a pianta, come 
media annua, fanno piante con 

di 3 e 4 chili 
di  olio! 

Si può a questo. 
che il toscano è costi- 
tuito  da una <( popolazione >> molto 
genea (non solo nel  senso  genetico, ma 

in fatto di  capacità 
le << minus 

)) che  giustificano appunto la 
e la 

olivicola, quello di o 
le piante dove cos- 

tosa è la o alti 
i di 

le capacità delle 
piante, in tutti gli casi. 

la 

mente in sono 
sono le cause  che 

ad 
delle  singole  piante o il 
dell’oliveto. Tali non possono 

una visione 

singole  e  fini  a sè stesse: di 
cause  molto  spesso  concatenate 

 CIHEAM - Options Mediterraneennes



e anche della 
una 

della  col- 
di di 

tutta l'attività  olivicola,  nel contesto 
aziendale  e talvolta 

Le cause che limitano la 
zione  delle  singole  piante 

Le cause che  limitano  le 
delle  singole  piante vanno 

cate o nelle cattive  condizioni vege- 
tative e nelle  difficili o 
poco indonee condizioni  dell'ambiente 
nel quale le piante stesse  si  sviluppano. 

Le piante possono infatti segni 

il o le 
anche a distanza  di anni, gli effetti 

dannosi 
le annate che 

i  minimi  di al di 
sotto della delle piante di 
olivo sono piuttosto 
mente  nelle zone 
Le anche 
quando non il disseccamento 

a 

bilmente le e la 
funzionalità. volte la 
funzionalità è dovuta 

di 
ficazione),  effettuati con la 

di lo stato di 
debilitazione  vegetativa  delle  piante può 

dovuto alla sviluppo  della Curie nel 
o nel  ceppo. 

Questa malattia, complessa  nella sua ezio- 
logia  e non completamente stu- 
diata, è piuttosto zone 
olivicole a 
quali quelle più 

alla dell'olivo,  che ne possano 
le 

diamo 
l'eccesso  di umidità il sotto- 

suolo le 
esposizioni poco confacenti alla 

attacchi di cicloconio, legati 
alla stagnante dei 
fondi dai 

anche danno alle 
della  chioma 

causano spesso il disseccamento  delle 
gemme degli  apici  vegetativi), 

con la vite e cipresso  conferiscono alla collina  Toscana 
espoetto di grazic e di gentillessa 

sono 
vecchie 

piantagioni sono danni causati 
dalla di  funzionalità  della 
fognante. La mancata o elimina- 

piante 
B causa di o comunque 

adatte alla vitalità 
e alla delle  piante. 

b ike ,  le cause  che limitano la 
delle  singole piante, indi- 

chiamo  quelle  dovute allo stato di semi- 
abbandono in cui attualmente si 
molti oliveti.  L'abbandono  della 
ad esempio, ha le piante in 

<( sfilati in alto, con  i 
e  vegeti posti solo 
chioma  e  con  le allun- 

o quasi  di vegete 
in basso. La mancata o concima- 
zione,  accompagnata  spesso  dalla man- 
cata del è 
della  vegetazione stenta, della 

vitalità della  piante, 
tistiche  tipiche di un stato 

costipato dalle 
mancate da 

mente le piante ai  danni  di una 
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siccità.  Effetti dannosi alle 
piante dalle mancate lotte anti- 

dell' 
olivo sono la causa,  spesso, di una 
defogliazione : da una 

dei destinati 
alla al vege- 
tazione annua. ' 

Le cause che la e la 

Abbiamo tenuto queste cause 
più che la 

delle  singole piante 
una o influenza  sulle 

dell'oliveto, 
ad costi di 

queste  cause 
palmente : 

u) la mancanza  di una giusta  densità 
delle piante sull'unità di in 

l'esistenza  di  sesti  d'impianto 
che non consentono una giusta  utilizza- 

investita; 
b) la nell' 

oliveto di o di piante 
che una dannosa con- 
alla in quanto 

55 
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di custoso  risandimento del della Carie. 

luce,  umidità, e 
non consentono  l’attuazione  tempestiva 

c) la distanza delle 
piante, con  conseguenti danni 
mento ; 

d) la 
che linutano l’impiego  delle macchine 

ed 

di di una 
idonea viabilità, ecc.). 

LA RISTRUTTURAZIONE 
OLIVICOLA 

Gli le 
la 

vità  della  piante, o che a  conse- 

zione,  costituiscono  indispensabili tappe 
alla completa 

una 
al e ai 

capitali impiegati di quanto attualmente 
la consente. 

Non ad tutti gli 
venti  che si 

tutte le cause elencate,  anche 
di noti 

e di cui tutti ma 
ci ad alcuni che 

un’analisi più 
anche sulla di una 
conoscenza  che oggi si ha della  fisiologia 
dell’olivo, del suo modo 
di dai 

quando si sottopone la pianta alla a pota- 
di 

. 

degli  olivi  e  della  olivi- 
in 

dell’ambiente  pedologico  nel quale le 
piante e 

le piante non o lo 
in limitata se non 

o nel 
idonee 
miche, le sole che  consentono la 
utilizzazione  dei mezzi  tecnici 
con i quali è 

lotte 
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col del tempo molte 
l'impianto  dell'oliveto 

hanno tutta o in la 
efficienza;  si quindi  di la 

funzionalità i delle 
<< fogne 
ex novo una fognante indipendente 
da delle 
fosse 
ed economica potendosi la pala 
meccanica azionata da 
una comune Le fosse  devono 

quanto è 
fondo una fila  di  pignatton1 

di e quanto 
basta un sufficiente << 
di coltivazione >). Le  nuove 

negli 
effet- 

un 
mento di piante, si 
con 

l a  olivi 

stato vegetativo 
e di un olivo  si  consegue, dopo 

quale vive, 
con una della sua inte- 

e delle sue vegetative, tali da 
le 

di una 
sono 

pagnati da 
possono lo scopo 
totalmente o la chioma, 
quello  più  semplice o la vege- 
tazione della  chioma  stessa. 
la in cui si 

l'efficienza della pianta dipen- 
dallo stato - 

- 
in cui la pianta stessa si tenendo 

dovuto alle  negative 
condizioni  dell'ambiente  pedologico  nel 
quale la pianta viveva, e 
siano state 

ogni  caso con 
o 

meglio  di alla pianta una 
nella quale le della 

chioma siano disposte in modo tale da 
al massimo la 

linfa; sia 
la fino alle 

ramicc mortificato )) daï grossì tagli  direcisionne non possibile  recostituire  le  branche  principali. 
Q ~ e s t i  illfattì manifestano pià  l'effet0 dei # tagli di mortiJcazione X .  

7, 
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pianto  illfocimeta o brande coniche. 

tutti con la massima 
anche la linfa 

senza  ostacoli 
nel suo cammino  discendente. La 
da alla piante 

in 
vegetativo tutte le della  chioma, 
evitando che qualcuna il 
vento, ed 

La forma di allevamento a branche 
coniche 

La conica  delle si è 
la più funzionale e  quindi 

quella  più 
fisiologiche  dell'olivo. Tale infatti 
è quella  che  assumono i 
fase che 

Quanto 
questi vengano e 
bilanciati da 
eseguiti la la 

conica  delle è facilmente 
mantenibile ed è 
consente la 
linfa a tutti i qualunque 
sia la posizione  e funzione. 

più 
si  consegue  con la 
coniche è lo di tutti i 
talli sviluppatisi nell'annata: e  cioè  un' 
uguale  lunghezza  degli  stessi tanto  di 
quelli nelle più 
basse, quanto di  quelli  sviluppatesi  sulle 

Una ed equi- 
della linfa evita l'emissione 

di polloni  dal  ciocco, dal dalle 

dei più 
O meno 
dove si ha un 
mento 

la conica  con- 
sente una più del 
liquido  vitale, una più 
zione  del flusso 

un 
a tutti 

suo 
a conica 

che è su ogni pianta 
di  olivo  dipende  essenzialmente  dalle 
condizioni  pedologiche  e  climatiche in cui 
la pianta si  sviluppa: in 

del 
bilità  degli ecc.). 

che non assumono 
dimensioni il 

è di massimo 

dimensioni il può 
a cinque - sei. 

Schematicamente la pianta 
coniche è costituita da  un che si 

cipali, su ognuna  delle quali 
le o sotto- 

distanziate 
e di 

che  ogni può 
dipende  dallo  sviluppo  complessivo  che 
può la pianta stessa,  ma  dipende 

distanza che hanno le piante 
nel  senso che se la distanza è 

le sono 
in di 
quando lo spazio le piante è 

è conveniente il 
delle e il 

caso  si è 
a alte le 

piante può contenuta che si 
la massima  espansione  in 

tutto a  quelle  dei  palchi più bassi. La 
è al 

massimo  le 
più basse  della si 

linfa 
talli, ecc., che costi- 

tuiscono la stessa quindi  si 
il flusso della  linfa 

più alte della  chioma. A 
queste  ultime si anche 

uno sviluppo tanto più quanto 
più  espanse  e  voluminose  si 

58 ' 
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le più  basse. Lo sviluppo 
{( delle più 
basse,  il più e meno 
espanso  delle (1) 

così  impostate la 
alla quale  siamo 

abituati e che,  secondo gli  schemi 
classïci,  consiste in un cono con base  non 
molto piuttosto slanciato, e 

con un getto, o 
(( cima 1) che,  secondo i vecchi canoni  della 

di c iso- 
lata e <( svettante )). 

La da 
pesto tipo di 

<< cono  schiacciato >); nel 
complesso  le piante un dia- 

dell'altezza. E' una che 

della (( conica ma alla 

con 
questa sono facilitate  notevolmente 

di delle  olive  (molte 
delle quali 
staccate a 
facilita le di e quelle 
di lotta La stessa 
di 
a di  con  schiacciato 

che hanno 
ficato, in quanto molto difficilmente le 
piante così impostate emettono  polloni 
su della chioma che non siano  quelle 

sotto- 

L'ampio 

infine  alle stesse una 
autonomia dal delle 
zioni,  ossia dalle sia 
di quelle situate nella  stessa 
pale,  sia di quelle  che si sulle 

della pianta. Ogni 
infatti può e 
un'entità  vegetativa a sè stante, con la 
sua chioma costituita da di vegeta- 
zione  di ed età 
chette, a legno, a 

polloncelli,  polloni,  talli,  ecc.) 
agnuno dei quali è dipen- 

(1) Nonchè la possibilità di la 
con una anziche 

con un solo getto, può che faccia. 

sistemasionì  collineri  in  Toscalla  costilr~iscano un grave ostocolo allo'  infviero  della  macchine. 

dente dalla che  li 
Questa autonomia della 
molto sviluppate in deve 

anche da un 
isolamento  delle  stesse  dal  contesto  delle 

poste immediatamente 
e 

appunto 
non debbono a in con- 

sotto- 

messo a disposizione, deve 
alle  stesse una 

e un costante e 
afflusso di linfa 

La a a (( cono  schiac- 
ciato è ogni qual 
volta la distanza le  piante lo consente, 

quando con la 
policonica (piante 
dinali e non a 

o quasi il 
investito a olivi, e 
quali la 

di giovani  piante. 
Nel caso opposto, di piante cioè 

la conica a base 
delle si 

di vegetativo, e si  man- 
tiene  tenendo le poco  svi- 

luppate (e quindi  poco  espanse in 
la distanza le stesse sotto- 

dispote lungo  l'asse  della 
e dando alle  stesse un aspetto 

non si 
nasconde la difficoltà di a 

nel tempo la conica  alle 
in quanto le sotto- 

e 
giate, tendono a il 
sulle più  basse; e una volta 

lo 
zioni  basse e posti in alto, è molto 
facile  che questo di  accentui ad ogni nuova 
vegetazione, da cui la necessità di 

di 
la pianta. 

Quando la densità  delle  piante  sull' 
unità è decisamente alta 

ad un oculato 
ment o. 

tagli di e con- 
seguenze sulla di 

Si  definiscono <<tagli 
quei tagli di effettuati sulle 

e allo scopo di 
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tutte e in le vecchie ossa- 
con nuove  più funzionali, più 

vegete e quindi  più casi più 
sono legati alla necessità  di 
l’altezza  delle 

pali, quando queste 
<( sfuggite in alto (tagli di e 
alla necessità  di il delle 

cicchio, quando queste in 
eccessivo. 

Si  chiamano  tagli  di (( 
una e 

che  si 
sotto il taglio di 
che si manifesta 

con la del 
(anche  se  questo costituito da un 

pollone), con la 
lunghezza  dei  talli  emessi  dal stesso, 
col passaggio  del dal  tipico 
aspetto a legno a quello (( a 
L‘indebolimento  del a secuito  del 
(( è 
pagnato da 
fin dall’anno  stesso in cui  si  effettua  il 
taglio; può a 

anche 
nell’anno  successivo.  Successivamente 
la cessa nel 

solo dopo 
alcuni anni 

La 
del si manifesta, fino dal 

anno, a dalle più 
alte del stesso; poi  si  estende  alle 

mediane e infine  alle più  basse. 
Le più alte del che  vengono 
abbandonate continuano a 

fino a 
completamente la vitalità, e addi- 

a più  basse  del 
continuando e 

un debole  afflusso  di  linfa,  più  difficilmente 
seccano  del tutto, ma la vegetazione 
annua si debole; le 

cacciate  annue,  cioè i (( talli che  ogni 
anno la pianta  emette, 
più di  lunghezza e i 

la elasticità, la fa 
e nell’insieme il o la 
ficata  assume  l’aspetto  di invec- 
chiata anzi  tempo y e le 
tificate si incapaci  di 

la anche 
quando la pianta viene sottoposta ad  una 
intensa concimazione, e anche quando il 

sottopone ad una 
L’indebolimento  della 

La reccolta  a  mano  delle  olive  assorbe il 60 % e pi2 del  valore  della  produzione  lorda 

infatti è, 
a 

è 
ficante non si manifesta solo nel che 
si sotto il 

tutti i 
in una 

del tanto più  estesa 
quanto più  ampia èla taglio, 
o meglio quanto più sviluppata e 

la Tutti i 
in le 

si svilup- 
successivamente, sono destinate 

a a molto 
lentamente, e la 

Options méditerranéennes - 24 

e di 
(che 

Non  tutti i anche se 
un 

sui sottostanti fenomeno, infatti, 
non si manifesta quando il tagliato 

uno sviluppo e una 
al che Un esempio molto 

si ha nel taglio  di un di una 
se  si 

luppato, 
ha 

l’effetto (( )?); se 
il 

meno  sviluppato, la nell’ 
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non si affatto. Quando 
i due sono di sviluppo 

a poco  uguale la 
non si di nessuno  dei  due, 
o viene  facilmente Quanto più 
sviluppato è il quindi 
quanto più ampia è la 
di tanto è l'effetto 

La 
suoi effetti quando sullo stesso si 
effettuano più tagli di 

di 
Si è insistito << tagli 

in nel 
passato, si è dato alle 
conseguenze  che ne 
ed ai sottoposti ampu- 
tazione con 

quando un taglio di recisione 
diventa taglio di mortificazione, ci 
molto ai fini  del che 
con la di si tende a 

La 
ceppo 

Quando il 
colpito .dalla o tutte le 
della  chioma appaioni 

supposto la chioma  dalle 
esistenti o dallo  stesso 

la della pianta può 
ai polloni  che nascono dal 

subito la pianta 
al ceppo, è consigliabile la fuo- 

di polloni  e  che  questi abbiano 
un sviluppo.  Anche la 

indi- 
viduazione  e  il isolamento  dagli 

di 
due - anni. La scelta 
polloni e distan- 
ziati sviluppatisi lontani dal ceppo 
onde abbiano la possibilità di 

il 
La può 
affidata ad  un solo pollone, a 
due - polloni  basali. quest  ultimo 
caso la di  allevamento  si 

pollone 
una 

del fusto. Nel di  cinquesei anni si 
consegue una pianta  completamente 
vata,  capace,  se assistita, 
di 

Qualche  tecnico  consiglia, di 
al taglio  della pianta al  ciocco, 

se questa è nelle  Condizioni di 
di che  i  polloni 

la chioma abbiano 
un siano 

in in tal modo 
di non totalmente la 
olivicola che inevitabilmente  si 

se il taglio venisse effettuato subito. 

E' una quando 
le piante esistenti  si in molto 
distanziati.  Nei  casi in cui all' 

a con la chioma degli  olivi 
tutto lo spazio  esistente 
è la 
zione (1). degli  oliveti può 

impostate su un solo o su più 
piante  allevate  a  cespuglio, in 
o in obbligate  (palmetta,  ipsilon). 

molte  zone della  Toscana  si sono otte- 
nuti alle 

di 
ad da alcuni 
vivaisti,  che hanno la di 

uno sviluppo  di  chioma molto 
quindi  poco  espanso,  di 

molto la 
di otto anni hanno 

dotto, quest anno, una media  di 5 di 

pano poco spazio  (nei  nuovi impianti i 
sesti  medi sono di m. 5 X 2,50), non 

bas- 
tando anche una semplice 

la vegetazione in basso; sono 
se  ogni anno 

vengono lautamente concimate. Nel 
fittimento  dei 

quando la distanza 
le piante è tale da non 

costituito 
da piante 

**i$ 

Abbiamo solo alcuni 
venti  che  si miglio- 

(1) piante con chioma molto espansa in 
senso ausicli all impianto 

una guista densità all'oliveto si 
di nuovi Nel caso in cui 

conto de la 
de  dan alle piante è quella a (( cono schiacciato X 
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le condizioni  vegetative  e 
degli  oliveti che del 

Toscana; molti 
che abbiamo succintamente indicato 

condotti e attuati 
in vista  del 

delle piante e  dell'ambiente  nel quale 
vivono, 
duzioni a costi piì1 bassi. 

Se un successo è da 
nel olivi- 

con i  quali tanti sono già 
stati su 
limitate,  questo 
tutto delle  nuove  macchine 

ed in 
alla olive. Un note- 

vole  passo avanti anche in questo 
e in Toscana, è stato già 
fatto, ci non 
sia stato del tutto quando 
la soluzione definitiva, anche 

toscana si un 
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